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Il Presidente Onorario Luigi Marucci e il Segretario Nazionale Stefano Lulli sono stati auditi dalla Commissione 

presieduta dal Presidente On. Pagano. Luigi Marucci nel suo intervento ha ripercorso 30anni di noncuranza 

politica verso la Polizia Locale non addivinendo fin dal 1994 ad una riforma ordinamentale della Polizia Locale. 

Ciò ha portato ad una palese disuguaglianza dei diritti della categoria in materia di previdenza, assistenza, 

infortunistica, nonchè giuridica rispetto alle Forze di Polizia dello Stato a parità di qualifiche e di tutela del 

territorio, ovvero della sicurezza dei cittadini dello stato che vivono nei 7896 Comuni. Tale discriminazione è stata 

rilevata anche dalla Commissione del Parlamento Europeo a seguito delle petizioni presentate a Bruxelles 

dall’OSPOL-CSA Dipartimento Polizia Locale e auditi nel 2017 e 2019, dove, a seguito dei nostri interventi, la 

Presidente Wikstrom invio una missiva al Governo e alle Istituzioni parlamentari dell’Italia: Grave discriminazione 

degli appartenenti alle Polizie Locali rispetto al personale delle Polizie Statali. 

Di tale conseguenza ne è testimonianza le numerose “Vittime del Dovere” della Polizia Locale. 

Il Segretario Stefano Lulli ha sintetizzato in 12 punti gli elementi essenziali per una vera legge di riforma della 

Polizia Locale, già rappresentati dal CSA Dipartimento Polizia Locale nel corso dell’audizione di marzo scorso, e 

sintetizzato nel solo titolo ma che potete leggere con le motivazioni nella memoria, sono: 

1)  RICONOSCIMENTO COME “FORZA DI POLIZIA AD ORDINAMENTO LOCALE”. 

2)  STATUS GIURIDICO DI “REGIME DI DIRITTO PUBBLICO”. 

3)  ISTITUZIONE DI UN “COORDINAMENTO NAZIONALE” DELLA FORZA DI POLIZIA A ORDINAMENTO    LOCALE. 

4)  PREVALENZA DELLA PARTE “ORDINAMENTALE”. 

5)  PARI TUTELE “PREVIDENZIALI, ASSISTENZIALI, INFORTUNISTICHE, PENSIONISTICHE, FISCALI,   

USURANTI“ RICONOSCIUTE AL PERSONALE DELLE FORZE DI POLIZIA DELLO STATO. 

6)  RINTRODUZIONE DELLA PENSIONE PRIVILEGIATA. 

7)  RICONOSCIMENTO AI FAMILIARI DELLE “VITTIME DEL DOVERE” DELLA POLIZIA LOCALE. 

8)  INDENNITA’ PENSIONABILE. 

9)  QUALIFICHE POLIZIA GIUDIZIARIA – PUBBLICA SICUREZZA - PORTO D’ARMI. 

10) TUTELA LEGALE. 

11) REGISTRO DEI  COMANDANTI. 

12) FORMA CONTRATTUALE. 

Siamo 8000 Corpi e Servizi di Polizia Locale, Provinciale, Metropolitana? 

Vogliamo essere disuniti nelle divise, nei gradi, nelle tutele, nel salario? 

PER L’OSPOL UN SECCO NO! DOBBIAMO ESSERE UNA 

Forza di Polizia ad Ordinamento Locale 
 

 

divulgazione e affissione informativa sindacale – L.300/1970  

 
 

 
 


